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Chi fa che riportar non fi doverti a cotefto 

principio una parte degli elogj dati in Inghilter
ra alla legge dei premj cosi favorevole al prezzo 
de’ grani ?

Accade finalmente fpeflo che uno llabilimento 
che altro non ha fatto che follecitarc un avveni
mento fi riguardi come unica , e neceiTaria ca
gione di quello . Quelle idee fi perpetuano col
la tradizione : non v* è chi fi prenda la pena di 
feguire la concatenzione delle circoilanze , e fi ri
nuncia a formare un giudizio piu chiaro, e prc- 
cifo ; uno itudio tale farebbe per altra parte in
finitamente difficile, ed anche più incerto.

Proccuriam dunque di giudicare fulla queftio- 
ne della quale fi tratta co’ lumi della ragione . O i- 
fervo fulle prime che quelli premj di effra
zione non fono neceflàrj per promuovere il cam
bio de'grani fuperfiui col danaro, o co'differen
ti beni dJ un' altro Paefe ; perchè lo fteffb grano 
eh"è ufeito d’ Inghilterra quando il prezzo correa 
a ventifette lire la mifiira accordando il Governa 
tre lire di premio , farebbe ufeito a ventiquattro 
lire fe quello premio llato non vi folle.

Qual è dunque il * fine manifcfto di quelli pre
mj ? è il fare in modo che il grano fuperfluo 
di un paefe polla ufeire nel tempo lleifo che i 
prezzi fono a lt i, coficchè tal fuperfluo non polla 
fervir giammai a moderarli.

Di fatti fe quando la mifura del grano in In
ghilterra valea ventifètte lire non vi folle flato 
un premio di tre lire accordata ali’ effrazione , i 
foreftieri che »e hanno eftratto a quelle condi
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